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Manifestazione di protesta davanti al Consiglio regionale, il sequestro della bimba bielorussa porterà al blocco delle adozioni

Il corteo della legalità:restituite Maria
Ira delle famiglie affidatarie contro la coppia di Cogoleto

Le reazioni. Per i vicini di casa era un uomo pacifico e molto gentile con tutti gli amici

“Due popoli, due culture, un solo
messaggio d’amore”. È lo slogan
diffuso da centinaia di sardi arri-
vati ieri da tutta la Sardegna per
gridare la loro protesta contro il
“sequestro di Maria”, la piccola
bielorussa nascosta dalla coppia
di Cogoleto (Ge) cui era stata affi-
data. Si sono radunati in via Ro-
ma, davanti al Consiglio regiona-
le, composti, senza intralciare il
traffico, determinati a far arriva-
re la loro indignazione nei palaz-
zi del potere. Inalberavano inge-
nui cartelli coi nomi vagamente
esotici dei piccoli Akshina, Misha,
Alenia, Sasha, Shautsova, Dzia-
na. Sono i bambini del “Progetto
Chernobyl” che, due volte all’an-
no, ospitano nelle loro case e trat-
tano come figli. Ora rischiano di
non vederli più. Da quando la
coppia Giusto - Bornacin ha fatto
sparire Maria, infatti, le autorità
Bielorusse hanno deciso di bloc-
care i viaggi in Italia. Anche se
non si tratta solo di vacanze: il
soggiorno al sole del nostro Pae-
se riesce infatti a ridurre il tasso
di radioattività nel corpo dei pic-
coli.

CACCIA TARDIVA. Da 18 giorni,
ormai, Maria è tenuta prigioniera
in una località segreta della Ligu-
ria. E i carabinieri la stanno cer-
cando. Proprio ieri hanno diffuso
le foto delle nonne dei due coniu-
gi di Cogoleto, che la custodireb-
bero. Caccia tardiva, secondo i re-
sponsabili delle associazioni che
hanno promosso la protesta paci-
fica. «Maria, 18 giorni di latitan-
za - ha detto ieri Giuseppe Carbo-
ni, presidente dell’associazione
“Cittadini del mondo”. Dove sono
i servizi sociali che dovrebbero
proteggerla?». Difficile dargli tor-
to, perché, in queste tre settima-
ne, le autorità italiane, giusta-
mente severe coi propri concitta-
dini in materia di tutela dei mi-
nori, hanno assistito pressoché
inerti al balletto di dichiarazioni e
apparizioni televisive messo in
scena dai Giusto - Bornacin, sino
al grottesco video - audio diffuso
ieri. «Lanciamo un  appello alla
legalità, perché nessuna tutela
può esistere nel dispregio delle
regole e delle istituzioni».

LE ASSOCIAZIONI. Gli ha fatto eco
Paolo Corraduzza, dell’associa-
zione Dom Itali, di Sassari, che ha
messo in dubbio le accuse rivolte
dai Giusto - Bornacin agli istituti
della Bielorussia che ospitano
bambini: «Li abbiano visitati,

hanno locali decorosi». Ormai tra
Sardegna e Bielorussia si sono
consolidati rapporti che vanno
dall’accoglienza alla vera e pro-
pria cooperazione internaziona-
le. Per molte famiglie l’arrivo dei
bambini rappresenta un’autenti-
ca festa. «È gente che si batte per
far prevalere la civiltà dell’acco-
glienza e dell’amore. Ed è signifi-
cativo che la disponibilità all’ac-
coglienza arrivi da un popolo po-

vero, come quello sardo», ha
commentato don Mario Cugusi,
parroco di Sant’Eulalia.

LE FAMIGLIE. “Due mondi, un so-
lo amore” recitava un cartello
inalberato da una signora. «Loro
ci regalano la gioia, quando se ne
vanno la nostra casa è vuota», ha
detto Caterina Nieddu, di Sassari,
in un appassionato intervento,
concluso bruscamente quando la
commozione le ha serrato la gola.

C’era una piccola folla, circa 500
persone, ieri di fronte al Consiglio
regionale. Facce stanche di chi ha
affrontato un lungo viaggio, pro-
fessionisti cagliaritani, un nutrito
gruppo sassarese. Semplici cop-
pie, ma anche famiglie numero-
se. Come quella di Maria Scarano,
che ha già dieci figli, anche sposa-
ti, ma ogni anno non rinuncia a
ospitare due bambine, Oxana e
Ania, «ormai le considero come

due figlie mie. Quest’anno non
verranno e per noi non sarà Na-
tale. Non  farò neppure l’albero». 

GLI OSPITI. Anche Anna Gherri-
no ha tre figli maschi, cui da qual-
che tempo si è aggiunta Marina.
Per tutti il Capodanno si annuncia
velato dalla tristezza, perché, sal-
vo miracoli, i tanti Sasha, Sergei
e Misha non arriveranno. «Biso-
gna tener conto - ha spiegato lo
psicologo Antonello Soriga, che si

I genitori sardi che partecipano al
progetto Chernobyl e il Coordina-
mento famiglie adottanti hanno
chiesto che la Regione intervenga
sul Governo perché venga risolto il
caso della piccola Maria. Alla ma-
nifestazione di protesta hanno por-
tato la loro solidarietà il presiden-
te della Provincia di Cagliari Gra-
ziano Milia (l’ente ha firmato un
protocollo d’intesa con la Bielorus-
sia), il presidente dell’assemblea
provinciale Roberto Pili (a titolo
personale) e i consiglieri regionali
Giorgio La Spisa, Siro Marrocu, Al-
berto Sanna e Giuseppe Pirisi.

Quindi, una delegazione compo-
sta da Giuseppe Carboni, presiden-

te di “Cittadini del mondo”, Carlo
Altea, responsabile del Progetto
Chernobyl, Caterina Nieddu, di
Sassari, l’assessore di Domusnovas
Silvana Usai, in rappresentanza del
Comuni e Antonello Soriga, psico-
logo, è stata ricevuta dal presiden-
te del Consiglio
regionale, Gia-
como Spissu.
«Mi adopererò
in tutti i modi
presso il Gover-
no nazionale - ha detto Spissu -  af-
finché il caso della piccola Maria
venga risolto quanto prima, anche
per tutelare quelle famiglie sarde
che ogni anno ospitano nelle pro-

prie case bambini bielorussi. So-
sterrò questa iniziativa  con il coin-
volgimento dei presidenti dei grup-
pi consiliari, attivando ogni azione
possibile per ripristinare con la
Bielorussia relazioni diplomatiche
basate sul rispetto e la fiducia reci-

proca».
La solidarietà

del presidente
Renato Soru e
della Giunta è
stata invece

espressa alla delegazione dall’as-
sessore agli affari generali Massi-
mo Dadea: «Non sono accettabili
comportamenti che favoriscano i
sequestri di persona per accelera-

re i tempi dell’adozione. Sono sicu-
ro che il Governo italiano farà il
proprio dovere per difendere la le-
galità e ripristinare buoni rapporti
con la Bielorussia». Un’interpellan-
za urgente ai ministri della Fami-
glia, Rosi Bindi, e della Giustizia,
Clemente Mastella, è stata presen-
tata dai parlamentari Emanuele
Sanna, Antonio Attili, Paolo Fadda,
Federico Palomba, Antonio Satta,
Amalia Schirru, Antonello Soro e
Luigi Cogodi «per conoscere quali
provvedimenti intendono mettere
in atto al fine di ripristinare la lega-
lità gravemente violata e a difesa
dei programmi di accoglienza e dei
procedimenti adottivi».

occupa della preparazione delle
famiglie - che i coniugi di Cogole-
to, oltre ad aver creato un caso
internazionale, hanno inferto un
duro colpo all’immagine della
Bielorussia». Che infatti rischia di
apparire come un paese che non
sa proteggere i propri bambini. A
soffrirne saranno le 28 mila fami-
glie italiane che li ospitano. E più
di mille sono sarde.

L. S.

Solidarietà di Regione, Provincia e parlamentari sardi: «Riaprire le relazioni diplomatiche»

«Intervento immediato del Governo»

«Comportamenti
inaccettabili»

Oltre cinquecento persone
hanno dato vita ieri a una
manifestazione di prote-
sta contro i coniugi di Co-
goleto, che hanno rapito la
piccola Maria, la bambina
bielorussa di cui non si sa
più niente da 18 giorni.

IL COMMENTO

Libertà rapita,
la Sardegna

scende in piazza
Venerdì scorso la popolazio-
ne del Meilogu è scesa in
piazza in segno di protesta
per il sequestro di Giambat-
tista Pinna. Ieri, centinaia di
persone provenienti da tutta
l’isola hanno chiesto la libe-
razione della piccola Maria.
In entrambi i casi, Sardegna
in piazza contro la libertà
rapita. Ma se per Titti il sen-
timento prevalente è la pau-
ra, Maria suscita soprattutto
angoscia. La sensazione di
trovarsi di fronte a una sto-
ria irrisolta, nella quale nes-
suno dei protagonisti recita
la parte giusta.

La coppia di Cogoleto, in
primo luogo. I carnefici, ra-
pitori a tutti gli effetti, con
tanto di video tipo Al Jazee-
ra. Solo a vederli, vien una
gran voglia di manette. Ma
dicono di agire per il bene
della piccola. E infatti, c’è
chi non li condanna al cento
per cento.

I rappresentanti della Bie-
lorussia. Duri, durissimi,
com’è giusto quando c’è di
mezzo una bimba. Ma vo-
gliono risolvere il caso pu-
nendo trentamila coppie ita-
liane. Innocenti, sino a pro-
va contraria.

Il Governo, nella figura del
sottosegretario alla Giustizia
Daniela Melchiorre, prota-
gonista, fugace, di una me-
diazione da coprire col clas-
sico velo pietoso.

L’unica correttamente ca-
lata nel ruolo è lei, Maria, la
piccola vittima di egoismi,
burocrazie, pavidità e scari-
cabarile. Prigioniera, da 18
giorni, di un “così è se vi pa-
re” ormai insopportabile, ci-
nicamente giocato sulla sua
pelle, senza che nessuno ab-
bia il coraggio di assumersi
una responsabilità. Fino a
quando?

LUCIO SALIS
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Sindacato. Programma di iniziative per festeggiare i cento anni di attività

Cgil, un secolo di lotte al fianco dei lavoratori
Un libro per ricostruire la
storia della Cgil in città:
con questa iniziativa il
sindacato intende festeg-
giare il centenario della
sua nascita nell’Isola, che
cade nel giugno 2007. Il
progetto è stato anticipato
ieri dai rappresentanti del
sindacato.

Sabato, alle 20,30, al
teatro Alfieri è in pro-
gramma un incontro or-
ganizzato dalla Filcem,
con la testimonianza di al-
cuni delegati sindacali che
hanno lavorato nelle più
significative realtà indu-
striali sarde, come la Sa-
ras, la Syndial, la centra-
le Enel di Santa Gilla e la
Nuova mineraria di Silius.
Seguirà la  ricostruzione
storica delle attività, cura-
ta da Alberto Morselli, se-
gretario nazionale Filcem,

e Enzo Costa, segretario
confederale Cgil di Caglia-
ri. La manifestazione cul-
minerà con la rappresen-
tazione teatrale “La picco-
la Parigi”, di Nino Nonnis,
con la regia di Maria As-
sunta Calvisi. Sono poche
le infor-
mazioni
sui pri-
mi anni
di atti-
vità del
sindacato in città, tanto
che i suoi dirigenti hanno
commissionato all’Uni-
versità di Cagliari uno
studio per ricostruire le
vicende storiche sin dalle
origini. Della pubblicazio-
ne, che sarà presentata
l’anno prossimo, sono
stati anticipati alcuni al-
cuni periodi storici: la pri-
ma Camera del lavoro

della Sardegna per esem-
pio sarebbe nata nel
1907, anziché nel 1906
come si riteneva fino a og-
gi. «In quel periodo - spie-
ga Carlo Boi, della segre-
teria regionale Filcem - in
città c’era già il gasome-

tro per
l’illumi-
nazione
pubbli-
ca, che si
trovava

tra via Barone Rossi e via
Sonnino, entrato in fun-
zione il 23 febbraio del
1868. Ed erano rappre-
sentate numerose catego-
rie di lavoratori, come pa-
nettieri, negozianti, ferro-
vieri, portuali, commessi
dei negozi, fornai che por-
tarono avanti le prime
proteste per il carovita,
per la riduzione delle ore

di lavoro e l’aumento dei
salari». Il 1906 fu anche
l’anno delle violente pro-
teste contro il sindaco Ot-
tone Bacaredda, a causa
del carovita, che fecero
due vittime».

Oggi, in città, il sindaca-
to conta circa 40 mila
iscritti, divisi in 13 cate-
gorie. Carlo Boi, che da
tempo s’interessa di sto-
ria, esprime qualche con-
siderazione sui primi 100
anni di attività. «La Cgil
ha ottenuto parecchi ri-
sultati e siamo riusciti a
organizzare migliaia di la-
voratori. Ci sono le nuove
sfide, legate alle forme di
lavoro atipiche. Il ramma-
rico è che non si riesca a
costituire un sindacato
unitario».

NICOLA PERROTTI
(Unioneonline)
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